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BIGA ETRUSCA: MONTELEONESI IN CORTEO A ROMA, E' NOSTRA/ ANSA

   (di Nicoletta Castagni)

   (ANSA) - ROMA, 20 APR - Arrivano verso mezzogiorno, armati di fischietti e striscioni, guidati dal sindaco Nando Durastanti con la fascia tricolore. Sono i cittadini di Monteleone di 
Spoleto, che sotto il Collegio Romano, sede del ministero dei Beni Culturali, rivendicano a gran voce la proprietà della biga etrusca, da un secolo tra i tesori del Metropolitan Museum e 
proprio oggi star assoluta dell'inaugurazione delle nuove gallerie greco-romane. 
   Il ministro Francesco Rutelli, impegnato per l'apertura del congresso della Margherita, non c'é, ma i monteleonesi avevano da tempo deciso la manifestazione romana e non sono tornati 
indietro. "Oggi facciamo i pellegrini - dice il sindaco - mentre il Metropolitan Museum in pompa magna espone una nostra proprietà". Del resto, anche gli scambi telefonici di ieri 
sera con la segreteria del ministro lasciavano poca speranza per un primo incontro. "Mi hanno detto chiaramente - prosegue Durastanti - che se oggi avessimo manifestato qua davanti, non 
ci avrebbero ricevuto".
   I monteleonesi però non si sono scoraggiati. In un centinaio, in un giorno di lavoro, hanno lasciato le loro attività e le scuole (ci sono molti giovani) e sono arrivati a Roma, dove ad attenderli c'erano i concittadini residenti nella capitale, anch'essi determinati a farsi sentire. Una comunità con forti legami quella del paese dove nel 1902, nel campo di un contadino, venne alla luce il magnifico carro, opera di un grande scultore greco del VI secolo a.C. ed unica al mondo. 
L'anno successivo, il prezioso reperto, restaurato, era già nel museo americano, acquistato a Roma dal banchiere americano JP Morgan per 250.000 lire e portato negli Usa eludendo i controlli. "Ora è trascorso più di un secolo e i termini per un'azione giudiziaria sono scaduti secondo le  leggi americane, ma non per noi che abbiamo questo bene inalienabile , cui non è mai stato dato il consenso alla vendita". A parlare è l'avvocato Tito Mazzetta, figlio di una monteleonese, ma con 
studio ad Atlanta, in Georgia. A lui, nel 2004, il sindaco ha dato l'incarico di avviare questa difficile operazione, che chiamano Operazione Recupero Biga (come è scritto sulle magliette indossate da quasi tutti i manifestanti). Qualunque azione per la restituzione della biga, però, non può essere 
condotta senza l'autorizzazione del ministero, perché, precisa Mazzetta, il reperto è proprietà dello Stato.
   "Sono quattro anni che aspettiamo di parlare con le autorità - aggiunge - i precedenti ministri Urbani e Buttiglione ci hanno snobbato senza eleganza". Rutelli invece ha mandato una lettera, prosegue, in cui afferma di aver messo attenzione al problema e il carteggio è sulla sua scrivania, ma serve un'azione congiunta. La richiesta della biga, precisa il sindaco, non è però nell'elenco presentato dal ministero ai musei americani. "Noi andiamo avanti a oltranza - conclude il 
sindaco di Monteleone, mentre i manifestanti riavvolgono gli striscioni - e abbiamo in mente qualche altra strada. Non devono sottovalutare una comunità motivata affettivamente".(ANSA).
     XCG
20-APR-07 17:03 NNNN
